
 

 

 

 

                                 Linee Guida per riapertura 4 Maggio 2020 a seguito epidemia Covid-19 

 Di seguito Vi trasmettiamo alcune delle linee guida da attuare per la riapertura di Aziende a far data dal 4 

maggio 2020. Tale linee sono tratte da:  Protocollo condiviso del 24 Aprile 2020,DPCM 26 aprile 2020,Note 

pervenutici da ASL,ATS, linee INAIL..  

                                                                   ATTENZIONE 

LE PRESENTI LINEE SONO SOGGETTE AD AGGIORNAMENTO CONTINUO,PERTANTO SI PREGA DI 

COLLEGARSI AI SITI ISTITUZIONALI PER EVENTUALI AGGIORNAMENTI. 

 

 

1- MODALITA’ D' INGRESSO IN AZIENDA  

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo 

della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 

consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. in applicazione di  quanto sopra andrà 

acquistato almeno numero 1 termometro a infrarossi che permetta la misurazione 

della temperatura senza il contatto con il soggetto. 

2-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI  

• Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 
contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti  
 
• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi 
igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e 
garantire una adeguata pulizia giornaliera  
 
• Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno 
sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali di 
cui al precedente paragrafo 2  
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3- GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

Nel caso in cui una persona presente in Azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

(quali tosse,mal di gola,febbre,difficoltà respiratorie) lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio 

del personale,(possibilmente evitando contatti con terzi e/o contaminazione con passaggio in 

diversi locali ,per esempio sfruttando l’ utilizzo di chiamata da cellulare proprio) si dovrà procedere 

al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai 

locali, l'Azienda  procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri 

di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

Il lavoratore al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, 

di mascherina chirurgica.  

L'Azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di 

una persona presente nella struttura scolastica che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 

quarantena. Nel periodo dell’indagine, potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 

lasciare cautelativamente i locali aziendali secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.    

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA  

• l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago  
 
• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si 
procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 
5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione  
• occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi 
touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi  
 
• l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 
ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia 
ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga)  
 
• nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi 
sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, 
alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e 
delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020..  
 

                           

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  

• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, 
in particolare per le mani  
 



• l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani  
 
• è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone  
 
• I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche 
grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili.  
 
 
6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 
Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di 
emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi:  
 
a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità.(FFP3, FFP2 Senza filtro, 
Chirurgica)  
 
b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 
finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 
tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria  
 
c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le 
indicazioni dell’OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 
 
d. qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e 
non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 
mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) 
conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  
 
  
e.  nella declinazione delle misure del Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro sulla base 
del complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse  
attività dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. E’ previsto, per tutti i lavoratori che 
condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, come del resto 
normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1)  
 

6- SORVEGLIANZA SANITARIA 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. Decalogo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 

da malattia. 



La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore 
misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e 
sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 
competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio  
 
Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e l' RSPP ed RLS. 

Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico 
competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia 
sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al 
fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori.  
 

L'azienda valuterà la segnalazione da parte dei lavoratori di eventuali situazioni di particolare 
fragilità e patologie attuali o pregresse e provvede alla loro tutela, , nel rispetto della privacy , 
informando il medico competente che applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 
 

A tal proposito  l'Azienda   dovrà  informare, i lavoratori , della procedura da dover seguire in caso si 

considerino rientranti nella categoria di "Lavoratori Fragili".  Nel particolare dovrà tra l'altro: 

1. Informare i Lavoratori della raccomandazione disposta dall'art.3 del DPCM8 marzo 2020 .“è fatta 

espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con 

multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita di evitare di uscire dalla 

propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei 

quali non sia possibile mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro” 

2.Nella comunicazione dovrà invitare i lavoratori che ritengono di rientrare nelle tipologie di pazienti 

“fragili” previste dalla norma di rivolgersi al Medico di Medicina Generale(MMG) che ,a loro tutela,potrà 

giustificare il periodo di "isolamento". 

3.Specificare ai Lavoratori che nei casi in cui il MMG non prescriva(o non possa prescrivere) il periodo di 

malattia e/o isolamento, il lavoratore può contattare il MC (medico competente) informandolo della 

situazione, conferendogli in tal modo il consenso alle azioni successive che lo stesso dovrà mettere in atto 

per la sua tutela. 

Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le 
identificazioni dei soggetti segnalati dall'azienda con particolari situazioni di fragilità e per 
il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19.  
 
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico 
competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del 
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 
territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a 
seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, 
al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), 
anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla 
durata dell’assenza per malattia.  



 
7- PULIZIA IN AMBIENTI NON SANITARI 

In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, e altri ambienti non sanitari dove abbiano 

soggiornato casi confermati di COVID-19 verranno applicate le misure di pulizia di seguito 

riportate. 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 

potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con 

acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si 

raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0.1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere 

danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente 

neutro. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (Allegato 2) e 

seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso 

vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto; quelli riutilizzabili vanno invece 

sanificati. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 

muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri 

materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e 

detergente. 

Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di 

lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio. 

 

8-IGIENE DELLE MANI 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, puo ridurre il rischio di 

infezione. L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la 

frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

Si raccomanda pertanto di posizionare appositi distributori di gel alcolici, con una concentrazione 

di alcol al 60-85%, in tutte le strutture sanitarie e nei luoghi affollati (ad esempio: aeroporti, stazioni 

ferroviarie, porti, metropolitane, scuole, centri commerciali, mercati, centri congressuali). 

Misure preventive quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento sociale, devono 

essere pubblicizzate tramite appositi materiali informativi esposti nelle summenzionate strutture. 

                                                                          ATTENZIONE 

LE PRESENTI LINEE SONO SOGGETTE AD AGGIORNAMENTO CONTINUO,PERTANTO SI PREGA DI 

COLLEGARSI AI SITI ISTITUZIONALI PER EVENTUALI AGGIORNAMENTI. 


